In Sardegna nasce il 

“Circuito dei Musei dell’Artigianato”

Confartigianato Turismo, ventidue comuni ,

quattro Camere di Commercio e l’ISOLA firmano l’Accordo

Confartigianato Turismo Sardegna, insieme a ventidue Comuni isolani, quattro Camere di Commercio e l’Istituto Sardo Organizzazione Lavoro Artigiano (ISOLA), ha promosso e sottoscritto l’Accordo di programma per la creazione del “Circuito dei Musei dell’Artigianato”. 

L’intesa, firmata martedì scorso nella sala conferenze dell’area archeologica di Paulilatino (OR) e presentata da Carmine Arzu e Filippo Spanu, Presidente e Segretario di Confartigianato Imprese Sardegna, è il primo ma importante passo per la realizzazione di un progetto che ha visto l’Associazione Artigiana impegnata da oltre due anni.

“E’ l’ufficializzazione di una operazione che ci ha visto lavorare sia per unire pubblico e privato  - ha affermato Carmine Arzu, Presidente Regionale di Confartigianato Imprese Sardegna – sia per trasformare i punti di debolezza di un territorio in punti di forza di un ambito grande quanto la Sardegna”.

L’esigenza di collegare queste realtà in un unico circuito regionale è nata da quelli che sono i tratti positivi e negativi delle singole entità locali, che spesso faticano a sopravvivere e soprattutto non riescono a sviluppare tutte le loro potenzialità in termini di occasioni di sviluppo economico del territorio e di occupazione.

Il progetto del circuito, che prevede investimenti per una trentina di milioni di euro provenienti dai fondi POR 2000-2006, punta al miglioramento delle strutture museali, alla formazione di guide turistiche e di gestori dei musei e alla promozione attraverso un sito internet, una pubblicazione free press, depliant e brochure, azioni pubblicitarie mirate e cartellonistica nei centri interessati e sulla rete viaria regionale. 

Un lavoro che richiede un grande impegno dal punto di vista economico e del capitale umano, e che potrebbe creare nuova occupazione legando sempre più il settore dell’artigianato a quello del turismo e puntando a un’utenza sempre più diversificata.  

Importanza fondamentale avrà, a questo proposito, il collegamento tra le strutture e i tour operator che potrebbero impegnarsi nella promozione. 

Il progetto, però, parte così da basi molto solide: i 22 musei rappresentati dai Comuni che hanno sottoscritto l’accordo, sono una realtà viva e operativa. 

In origine sarebbero dovuti essere 20 ma, con grande soddisfazione, all’ultimo sono stati inseriti anche quelli di Guspini, per la provincia di Cagliari con il Museo del Coltello e del Fabbro, e di Bidonì, per la provincia di Oristano con il Museo delle Tradizioni popolari.

A questo punto quattro sono in Provincia di Cagliari (Tradizioni agroalimentari di Siddi, Coltello sardo di Arbus, Etnografico e Bottega del fabbro di Armungia e appunto Guspini), quattro in provincia di Sassari (Archeologico etnografico di Ittireddu, dell’ Intreccio mediterraneo di Castelsardo, Etnografico Gallluras di Luras, del Vino di Berchidda), sei in provincia di Nuoro (Maschere mediterranee di Mamoiada, Rame e tessuto di Isili, Teatrini in miniatura di Orosei, Casa Vargiu di Orroli, e le Arti Antiche di Macomer), e otto in provincia di Oristano (del Lino e del costume tradizionale a Busachi, degli Strumenti musicali a Tadasuni, dell’ Arte tessile a Morgongiori, dell’ Arte tessile sarda a Samugheo, dell’ Olio a Cuglieri, del Giocattolo tradizionale ad Ales, dell’ Ossidiana a Pau, e il già citato Bidonì).

“I prossimi passi – ha concluso il Presidente Arzu – li compiremo fra pochi giorni con la richiesta ufficiale di finanziamento all’Autorità di Gestione dei fondi POR 2000-2006. Solo successivamente si discuterà della modifica al Complemento di Programmazione. Se tutto andrà bene, fra qualche mese avremo una risposta concreta. Per la realizzazione tangibile di quello che per ora è solo sulla carta, dovremmo aspettare il 2005”.
